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Che vergogna le foibe raccontate dai partigiani

DALL’ISLAM ALLA CHIESA

Cani, gatti
e altri «eretici»
Gli animali
e le religioni
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L
a situazione politica ita-
liana, diceva Ennio Fla-
iano, è grave ma non è
seria. Una massima vali-

da ancora oggi: la preoccupazio-
ne per la grave crisi economica è
stata spazzata via dallo sdegno
per la citofonata di Salvini, crisi e
citofono dall’emergenza Corona-
virus. E da oggi pure l’allarme sa-
nitario del secolo, scommetto,
sta per passare in secondo piano
oscurato dal Festival di Sanremo.
E chissà che cosa ci si inventerà
lunedì prossimo, a sipario calato
sulle canzonette, per continuare
a distrarre il popolo prima che
qualcuno della mandria si svegli
e realizzi che questo governo, e
questo parlamento, hanno già
battuto il record di improduttivi-
tà: nessuna legge approvata, nes-
suno dei tanti fondamentali dos-
sier aperti (Ilva, Alitalia, tasse,
prescrizione) mandati in porto.
Ma niente, non c’è verso di libe-

rarsene dei governanti incapaci.
A loro si addice la definizione
che Giovannino Guareschi diede
di certi italiani: «Se ci si mettono
di picca non muoiono neanche
se li ammazzi». E questi altro che
di picca si sono messi. Si accapi-
gliano scandalizzati sulle lungag-
gini della giustizia quando han-
no stabilito il record del mondo
delle lungaggini della politica.
Sentire Pd e i Cinque Stelle dare
lezioni di coerenza ed efficienza
è come dare la parola a Rocco
Siffredi sulla fedeltà coniugale.
Una buona riforma sarebbe quel-
la di introdurre la prescrizione
anche in politica: se non riesci a
mantenere la parola data entro
un certo tempo il mandato deca-
de, avanti un altro e vediamo se
così ci schiodiamo dall’immobili-
smo.
La ricetta della settimana sotto-

scritta da Palazzo Chigi sarà quin-
di: canta che ti passa. Ti passa la
paura del virus, della crisi e forse
anche di Salvini, perché il Festi-
val sarà «democratico» come e
forse più delle Sardine, movimen-
to anche quello in via di archivia-
zione dopo essere stato usato dal-
la sinistra per incantare gli emi-
liani e i romagnoli chiamati alle
urne. Scriveva il sommo poeta
Dante Alighieri settecento anni
fa: «Ahi serva Italia, di dolore
ostello, nave senza nocchiere,
non donna di provincia ma bor-
dello». Quando si dice il tempo
che non passa...
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

di Alessandro Sallusti

SCONTRO POLITICO

SCUOLE E SBARCHI
E RISSA SUL VIRUS
Regioni del Nord contro il governo: «I bimbi tornati dalla Cina
restino fuori». Migranti, allarme se il contagio arriva in Africa

IL RETROSCENA

La crisi non c’è
(e rovina i piani
dei leader)

di Paolo Giordano e Laura Rio

LA STORIA DI HUMA

Violentata
e resa islamica
Per la sharia
è tutto lecito
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Il coronavirus contagia la politica
italiana. Dopo le polemiche di Salvini
sulla chiusura - a suo dire tardiva -
delle frontiere aeree con la Cina, ora
sono le Regioni del Nord a schierarsi
contro il governo. E in particolare con-
tro il ministero dell’Istruzione, a cui 4
governatori leghisti hanno scritto per
protestare contro la scelta di far entra-

re in classe i bimbi di ritorno dalla Ci-
na. In Veneto, Lombardia, Friuli e
Trentino dovranno invece osservare
14 giorni di quarantena. Ma il rischio
principale per l’Italia è l’Africa, dove i
cinesi sono 600mila. Se fosse toccata
dal contagio, rischieremmo grosso.

Le pagine dei giornali e i tg sonomonopoliz-
zati dalla politica. Peccato che la politica di
fatto da dicembre scorso non esista, ridotta a
puro teatrino di minacce sulla prescrizione e
prove di forza post-elettorali. La maggioranza
giallorossa è infatti protagonista di una paralisi
istituzionale e legislativa preoccupante: zero
leggi approvate dal Parlamento a gennaio. In
pratica dalla legge di Bilancio tutto è stato con-
gelato. Intanto sulla prescrizione continua il
braccio di ferro fra i grillini e i renziani, anche
se l’«ultimatum» di Italia Viva sembra destina-
to a non ottenere risultati.

MAGGIORANZA PARALIZZATA

Zero leggi da più di un mese
La politica va in prescrizione
Carmelo Caruso

A
i suoi, nei pour parler di
queste ore,Matteo Ren-
zi ha giurato di voler an-

dare fino in fondo nella sua
battaglia contro la prescrizio-
ne «made» by Bonafede. Un
crescendo. «Noi in questa bat-
taglia in difesa della civiltà del
diritto – ha spiegato – non ci
tireremo indietro all’ultimo
momento. Se non ci daranno
una mediazione, noi votere-
mo per far saltare quell’obbro-
brio di provvedimento o, alme-
no, per rinviarne (...)

di Augusto Minzolini

L’ Associazione nazionale partigiani tiene
oggi un convegno in una sala del Senato

giocando d’anticipo sulla giornata del Ricordo
delle foibe e dell’esodo del 10 febbraio. E scop-
pia la polemica. A parte l’impostazione «giustifi-
cazionista» fin dal titolo, «Il fascismo di confine
e il dramma delle foibe» non c’è neppure un
rappresentante degli esuli a fare da contraltare,
mentre ci sono tre relatori sul fascismo. Insorgo-
no Forza Italia e Fratelli d’Italia.

di Fausto Biloslavo

D
opotutto, prima gli italiani. Pure stavolta il Festival che inizia stase-
ra conferma la tendenzadegli ultimi anni: ciao ciaoospitoni stranie-
ri. Nientemegastar, zero cachet da urlo, voli privati, processioni di

auto blu.MeglioAl Bano eRomina o i Ricchi ePoveri, piuttosto cheTiziano
Ferro. E poi c’è Fiorello. È il «suo» Festival, quello che lui avrebbe voluto
fare da anni, ma che non ha mai avuto il coraggio di prendersi in carico. E
dopo lo show di ieri mattina è ancora più evidente.

OGGI COMINCIA IL 70ESIMO FESTIVAL DI SANREMO

Fiorello, il conduttore ombra
che «commissaria» Amadeus

AMICI Rosario Fiorello «affiancherà» Amadeus alla conduzione
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VITTORIA IN TRIBUNALE

Rivincita Mediaset
Vivendi ko in aula
ora medita il ricorso
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